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pane e rivoluzione. l'anarchia migrante 
Nl'll t•,tlllL' del 20?4 t' uscito µC'r I tipi 
,11 r lr•uthern 11 testo P,,nc e llvoluz,onc 
L Jll,lfcill,1 111/<Jf,lnle ( 1370 1950) d1 
:\11101110 Scnl.1, ehc h~, susci talo un 
111tcrL"'-J~e dd µ,u pJrt1, intc, ne e ancor 
d1 µ1u l.!5tcrnc al mov1mcnto, che s1 è 
·rn11.;rL'llL Lc..1lù 111 numerose recensioni 

t~ l'wqdlllll .. lZIOllC <J1 prcsenlòlÌOni C 

d1h.itl1l1 
QuL•sta monoçiraf1,1 si rivolge al lettore 
1101\ JlC'CCSSdll ,lllH'l ltC s~cc1nl1stri, 
I11I,,re,s,110 allo1 co11osccn1a delle 
µr111c1p.ili figur e che portarono 
idee L' progetti d1 rivoluzione 
ltl>crt~rn .. 1 dallB µcn1sola nei van 
cont111cnt1 , .:;usc1tando mov1mcnt1 di 
r1vend1c~u1onc e d1 µrotcsta, m una 
..,f1d,1 quo11ct1,.1no a1 poteri costituiti. 
P,uw 1• r,voliu1011e cost1tu1sce 
pertanto un utile punto d1 partenza 
pc, una r1cogrnz1onc su un mondo da 
tempo ,comparso. ma I cui bagliori 
11sch1Jrano ancor oggi le tenebre dt 
un or1aonte fosco, dominato dalle 
pulsroni d1 potere Jssoluto contro 
cui glr anarchrci s, sono da sempre 
r1bellJtr. 
Antonio Senta segue le tracce 
della d1ssem1naz,one ana1ch1ca d1 
provenIe11zc1 1tal1ana tra vecchio 
e nuovo mondo, ,1 partire dal 
decennio successivo alla nascita del 
Regno d'1t,1l1a, quegli anni Settanta 
dell'Ottocento contraddistinti da crisi 
econom1d1e che determinarono vie dt 
fuga alla ricercJ dt nuo,e collocazioni 
ldvorat1vc e per m1glia1a d, libertari, 
d1ssem1na11 tra, molti milioni d, 
errngrantI cconomIcI che lascrarono la 
penisola per IP AmPrtChP - rl1 rapport i 
sociali Impronta11 alf'eguagl,anza dei 
dmn,. senza sovrastrunure statal i. Si 

costi tuì dunque, ~1 livello 1nfo1 male, 
una rete transnazionale quanto mai 
compos11a che però aveva pur nella 
sua d1somogeneit.J, accentuata dalle 
d1vers1tà socio-politiche delle vane 
regioni d'irnrrngrazione - il cornun 
denominatore di un internazionalismo 
antistatale cl1e espose i più attivi 
militanti a repressioni spietate. !.'.agile 
testo ci presenta dirigenti e militanti 
di un movimento a tratti irruento, 
focoso e generoso. rivolto contro 
gli assetti statali e il predominio 
classista. Un movimento, peraltro, 
attraversato da individualismi e 
da polemiche intestine, talvolta 
riconducibili a conflitti di carattere 
e talaltra a incomprensioni, che 
ne diminuirono l'eHicacia. Storie, 
insomma, di ieri e di oggi. 
Tra i primi personaggi che balzano 
da queste pagine vi è Luigi Gallea111, 
che nelle sue molteplici migrazioni 
- alternate al confino politico - si 
stabilisce a inizio Novecento in 
metropoli operaie statunitensi per 
organizzare i lavorato11 con modalità 
pedagogiche e preparare scioperi 
stroncati da milizie armate al servizio 
dei padron, e delle au torità poli tiche. 
Anima con altri compagni il foglio 
«Cronaca Sovversiva», che rivendica 
un anarchismo in transigente, 
polemiuando per tanto con 11 g iornale 
di Carlo Tresca «Il Mar tello», più 
aperto a collaboraz,0111 con elementi 
e movimenti al d1 fuori dell'area 
libertaria. Tresca sviluppa un'intensa 
att ività editoriale per ra ttouare 
l'azione diretta nell'ambito delle 
agitazioni sindacali degli Industriai 
Workers of the World, ma durante 

la prnna guerra mondiale incappa 
nella repressione generalizzata 
preordinata dalle leggi eccezionali 
contro i sovversivi. Quella dì Tresca 

d'altronde operò conu o ogrù a\\tO 
g1 uppo d'oppos\7.\one). . 
La pan e più s\\mo\an\e d, questa 
mo"ogralta consiste ne\\e conc\usiont, 
dove l'Autore, oltre a chiarire i criteri è d.i fatto una delle militanze p,ù 

attive e longeve, sviluppatasi 
negli Stati Unit i tra le due guerre 
contro ogni espressione del potere: 
liberista, mussoliniano o stalinista. 
Militanza stroncata in un agguato 
notturno 1' 11 gennaio 1943, da un 
killer che attendeva Tresca in una 
strada nei pressi della redazione 
del suo giornale, a Manhattan: 
omicid io da sempre avvolto nel 
mistero, che ha dato luogo alle più 
disparate interpretazioni. Senta lo 
contestualizza e lo riconduce alle 
reazioni di potentati capitalistico­
camorristi intenzionati a stroncare 
un'azione di denuncia del loro 
strapotere. 
La disseminazione liber taria in Sud 
America trova quale figura centrale 
Errico Malatesta, giunto in Argentina 
nella seconda metà degli anni Ottanta 
dell'Ottocento, dopo essere stato 
espulso praticamente da ogni paese 
in cui se ne registra la presenza, a 
causa della sua irriducibilità. 
Pagina dopo pagina, seguiamo nel 
libro il dispiegarsi dell'irradiazione 
anarchica nell'America centrale, in 
Australia, in Africa settentrionale .. . 
la rassegna ad ampio raggio volge 
a conclusione con un affondo sulle 
migrazioni europee, controllate 
e represse dalle polizie di ogni 
paese, a par tire da quella dell'I talia 
fascista. In grado di vulnerare con 
doppiogiochisti e agenti provocatori 
il movimento anarchico (come 

e il senso della sua ricerca, evidenzia 
in un etticace quadro d'insieme le 
peculiarità che contraddistinsero le 
comunità dell'emigrazione libertaria, 
il suo classismo solidale e le forme di 
comunicazione. Senta trae dall'oblio 
figure pregnanti quali la bolognese 
Ersilia Cavedagni (emigrata in Nord 
America), si soHerma sulla creatività 
di iniziative propagandistiche e di 
autofinanziamento, oHre un vivace 
spaccato dall'interno di comunità 
il cui legarne stava anzitutto nella 
solidarietà e nell'anelito alla libertà. 
Una riflessione di estrema attualità 
riguarda la lotta al nazionalismo 
da posizioni multicultu rali, talvolta 
federaliste, che combatterono 
nella guerra la forma estrema del 
dominio della borghesia, con la 
sua costruzione di una società 
militarizzala e dominata dalle 
industrie belliche anelanli extraprofittt. 
Un'ultima notazione riguarda la 
valorizzazione da parte di Senta de, 
fattori cullurali, e nella fattispecie della 
musica quale elemento di espressione 
creativa, di comunicazione sociale, dt 
pratica ar tist ica rivolta alla l iberazione 
dell'umanità. Strale, delle ballate 
di Woody Guthrie restituiscono lo 
sfondo di una lotta libertaria per la 
d ignità del lavoro, ,n una d1mens1one 
di fraterni tà che serba tutta la sua 
validità a oltre un secolo di d istanza. 

M,mmo f1an1mel/1 

12 



{ "type": "Document", "isBackSide": false }

